
multa Aceto 
Balsamico 
del Duca 

di . 
Adimmo Gravili ts.L 

41050 Spi l«n*Htt 
Vii Medicine. K4/86 

Telefono 05W.W47 

A N N O 7 1 . N . 7 SPEO. IN ABO. POST. CR. 1 70 GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI DOMENICA 9 GENNAIO -1994 l_ 1 5 0 0 /ÀAR. C iboo 

LO SCANDALO DEGÙ 0 0 7 La Procura conferma: il capo della Polizia è indagato. Ma il ministro lo invita a non lasciare 
Entro 48 ore i giudici dovranno decidere se rinviare Mancino al Tribunale dei ministri 

Dimissioni 
scrive a resista 

Quest'aria torbida 
di fine regime 
GIUSKPPE CALDAROLA 

I l conto alla rovescia 6 cominciato La prossima 
settimana sapremo quando si voterà per il nuo­
vo Parlamento Vedrete, le proveranno tutte li-

' • no all'ultimo per impedire la fissazione di quel-
_ ^ _ la data. Ma se sarà impossibile bloccare o rin-

• viare sine die il voto, si cercherà di far svolgere 
la campagna elettorale nel massimo caos istituzionale. Le 
elezioni anticipate non avranno una funzione salvifica. È 
molto lunga la strada per rinnovare il paese e non 6 irrile­
vante sapere se vinceranno i progressisti o i conservatori, 
ma solo il voto potrà spezzare questo clima torbido che ci 
avvolge da mesi e si è fatto più pesante e irrespirabile negli 
ultimigiomi. •• ' - . . . •.-,...• . „ . . . . . - . . •-•••...•' 

• La disperazione di chi teme di perdere tutto produce 
fatti nuovi. La vecchia destra ha sempre esercitano un dop­
pio ricatto sulla politica italiana. Ha fatto leva sulla paura e 
quindi si è giovata dello stragismo neofascista e del terrori­
smo di sinistra. Ha fatto sentire, talvolta platealmente talal-. 
tra in sedi più riparate, il rumore delle sciabole. Quando 
parliamo di destra non pensiamo solo ad una destra politi­
ca, ma anche, in questo caso soprattutto, ad apparati po­
tenti, alla burocrazia incancrenita e protetta. A gente tipo 
Malpica e Broccoletti, per capirci. Oggi questo doppio ricat­
to è impossibile. Per due ragioni. L'opinione pubblica è più 
avvertita. Abbiamo pagato il prezzo di tanti morti innocenti, ' 
ma lo stragismo non ha pagato. Per giunta «non c'è aria», ne ! 
possibilità, di far risentire quel rumore di sciabole. Altri allo­
ra sono i terreni di combattimento che i funzionari del vec­
chio sistema hanno scelto. Il mondo dell'informazione è 
uno di questi, forse il principale. Il depistaggio tende a crea­
re eventi più rumorosi di una bomba. • ... -•-:.;., "\j .• ... 

I, . •. 1 modo per Immettere informazione sporca nel 
; ' sistema informativo pulito supera il vecchio 
; '^ metodo della soffiata, della velina, dell'indi-

. screzione pilotata. Oggi ha bisogno di coinvol-
B H B gere tutto il sistema informativo - immerso in 

una gara lacerante per le copie e l'audlence-nel 
propagandare i nuovi misfatti venuti alla luce. Sono rivela­
zioni a doppia faccia. C'è del vero e c'è del falso ma l'obiet­
tivo è classico: tutto deve essere omologato al peggio e tutti 
quelli che hanno responsabilità politico-amministrativa de­
vono sentirsi sotto tiro, quasi immobilizzati. È ovvio che so­
no più immobilizzati quelli che hanno qualcosa da nascon-
dere. Ma la strategia punta soprattutto abloccare quelle 
parti del vecchio sistema che si sono incaricate di accorri-
pagnare la transizione. - . . - . - » . • *-. • •.•.-•-... . — , .., >•• 
' Il protagonista di questa fase non è solo il. partito degli ; 
inquisiti. C'è quello e c'è molto di più. Forse non abbiamo 
ancora capito quanto grande è il cambiamento che co­
munque si produrrà. Quanti sono gli Interessi d i e si ritengo­
no già offesi, non più protetti, quante carriere saranno sot­
toposte ad altre regole, È un intero mondo annidato nei 
grandi apparati dello stato che è entrato in fibrillazione. Ha 
perso potere, ha perso impunità, ha perso sicurezza. È una 
manifestazione classica di fine regime. Non è l'unica. Ve­
diamo pezzi di stato che si combattono aspramente e sono 
i più attivi sul fronte della disinformazione, ma lo scontro 
avviene non solo fra apparati ma anche dentro i medesimi 
apparati. Non dobbiamo dimenticare che la classe politica 
e il ceto burocratico di governo non hanno una nobile sto­
ria alle spalle. Ma non sono loro i padroni del campo. Vi so­
no zone dello stato dove è iniziato il rinnovamento, e il nuo­
vo è venuto avanti non solo grazie al ricambio generaziona­
le. Conosciamo esempi importanti di un atteggiamento più 
moderno e leale di decine e decine di funzionari sostenitori ' 
di uno stato delottizzato e soprattutto departitlzzato. 11 rnis- , 
sile elettorale di cui è cominciato il count down vuole porta­
re in orbita gente cosi, per questo gli altn vogliono spegnere 
imoton. • , • , 4 , 

La Procura di Roma ha confermato: Parisi è nell'e­
lenco degli indagati per lo scandalo Sisde. Il capo ; 
della polizia, come promesso, ha offerto le sue di­
missioni, ma il ministro dell'Interno Mancino le ha " 
respinte. Momenti difficili per lo stesso Mancino. En­
tro 48 ore ì giudici di Roma dovranno decidere se 
nnviarlo al Tribunale del ministri. Ciampi scrive a 
Scalfaro: «Presidente resista».. - . 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

, im ROMA «SI, il prefetto Pari­
si è iscritto nell'elenco degli ; 
indagati per lo scandalo Si- '';' 
sde». Cosi Vittorio Mele, prò- ••'• 
curatore capo di Roma h a 
confermato, ieri mattina, la _ 

; notizia che era già su tutti i • 
; giornali. ::-,.^ ••;•• ••;.- .•Jvi.'i... •' \ 

• Dopo una notte insonne il C 
capo della Polizia, appresa la ; 

: conferma, cosi come si era '(. 
impegnato, ha ; immediata- .; 
mente rassegnato le dimissio­
ni. Ma il ministro dell'Interno, ', 
d'accordo con il presidente V 

; del Consiglio, le ha respinte. Il ' 
.Quirinale ha condiviso, sug­

gellandola, questa decisione 
Parisi ha accolto «con piacere» 
le decisioni del governo e così 
ha commentato: «È un atto di 
fiducia, un ulteriore segno di 
riconoscimento del servizio 
da me prestato, con alto sen­
so dello Stato, per una vita in­
tera». Il - circuito formale si 
chiude qui, ma resta, insop­
primibile, l'emergenza istitu­
zionale i cui tempi paiono 
scanditi dalle rivelazioni, tutte 
da comprovare, degli agenti 
segreti coinvolti nell'inchiesta ; 
sui fondi riservati del Sisde. Di 
questo clima teso e difficile si ' 
è fatto interprete ieri il presi-
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dente del Consiglio Ciampi 
con una lettera inviata aln ca­
po dello Stato, Scalfaro. Gli ha 
riconfermato la solidarietà del 

: governo contro «attacchi me­
schini e vergognosi». E lo ha 
invitato a resistere, come forte '" 
riferimento morale, nella sua ' 
operadi difesa dello Stato. • - ' 

Di Scalfaro è tornato a par­
lare anche lo stesso Parisi co- t 
me capo della Polizia: «La per­
sona del presidente della Re- '?, 
pubblica è da tenere molto, . 

. molto protetta in considera- [. 
zione degli attacchi a lui rivolti 
ingiustamente nel tentativo di ,'v 
eliminarlo dalla scena politica »; 

oltreché istituzionale» . ,.,..*«. 
Momenti difficili anche per ,; 

il ministro Mancino. Dopo le .'.' 
ultime novità giudiziarie i ma- s 
gistrati di Roma dovranno de- : : 

finire, entro 48 ore, là sua pò- "•' 
sizione e decidere se e con *; 
quali richieste spedire gli atti ': 
che lo riguardano al Tribuna- •' 
le dei ministri che già si sta oc- k 
cupoando di Antonio Cava e • 
di Vincenzo Scotti, ex ministri ': 
dell'Interno. . ••,-. : , . i . - ' ' 

L'uomo dei rapporti con lo Ior interrogato per 4 ore 

Bisignani vuota il sacco 
E fa il nome degli sponsor 
È durato quattro ore e mezzo nel supercarcere di 
Opera il primo interrogatorio del giornalista Luigi Bi-
signani. Avrebbe iniziato a parlare dei suoi rapporti 
con lo lor è attraverso la banca vaticana che ha di­
stribuito su conti svizzeri e lussemburghesi novanta 
miliardi frutto della tangente Enimont Riempite do­
dici pagine di verbali I magistrati di «Mani pulite» lo 
sentiranno di nuovo lunedi. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO II pnmo interro-
. gatorio nel supercarcere di 
Opera dell'ex superlatitante, • 
Luigi Bisignani è durato quat-

- tro ore e mezzo. L'ex capuffi-
' ciò stampa della Montedison, 

piduista e andreottiano di fer­
ro, - si sarebbe dimostrato 
pronto a vuotare il sacco. 

Avrebbe inoltre fatto i pnmi 
nomi dei suoi sponsor a livello . 
politico e finanziario per la 
riuscita dell'operazione.. v 

All'interrogatorio erano ; 
presenti il Gip Italo Ghitti e i 
Pm Antonio Di Pietro e Che-

'• rardo Colombo che ieri non 
hanno però fatto domande. S 

Avrebbe iniziato a parlare [.] Alla' fine, sono state comun-
del suoi rapporti con lo Ior, la '. que riempite dodici pagine di 
banca vaticana attraverso cui 

'•• -su conti svizzeri e lussembur­
ghesi - ha distribuito la maxi­
tangente di novanta miliardi 

: ai partiti di governo, e soprat­
tutto a Psi e De, a conclusione 
dell'aliare Enimont -
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verbali. Domani pomeriggio . 
sarà sentito di nuovo. •• • 

Gli avvocati difensori: «Bisi- ' 
gnani è tornato in Italia spon­
taneamente». «È in cella da so- ' 
lo, sta bene e ha chiesto dei li-
bn». 

Oggi divorzio 
Montanelli 
Berlusconi? 

C BRAMBILLA A PAGINA 7 

Jesse Jackson 
Fratelli neri, fermiamo 

la nostra violenza 
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QOALCUKO 
HA PQAihirttGO 
IO SPIRTO 
DEL HASGlcei-CiJao 

hioisl SI vMcT 
EU HI M-ObO 

VIndipendente, quotidiano brandito da Vittono Feltri, passe­
rà ai posteri come utile strumento storiografico. Raramente 
un giornale - e di questo gli va dato atto - è riuscito in modo 
cosfeompatto e organico a rappresentare gli umori di un ce- . 
to sociale: nella fattispecie la microborghesia. Basta leggerlo 
per farsi un'idea, in tempo reale, delle forme politiche che. 
assume via via l'animus tipico del ceto di mezzo: quel mix di 
paura e di rancore (paura di chi sta sotto, rancore per chi -
sta sopra) che, non potendo partorire autonomamente una ? 
visione del mondo, si affida lungo il cammino a energici 
ostetrici. Ieri la Lega, oggi Berlusconi, al quale Feltri dedica • 
ogni giorno grappoli di titoli e articoli di smisurato encomio.. 
Neppure la più untuosa-piaggeria potrebbe giustificare una ; 
dedizione cosi assoluta: è evidente che si tratta di disperata 
necessita. II leader, il padre salvifico, ì'ipse dixit sono tenta­
zioni forti per chiunque, ma diventano vitali per chi, come il ; 
paguro, difettando di difese proprie si accasa nelle corazze ;-
altrui. Servono: agilità, furbizia, velocità. Mai affezionarsi alle -
precedenti dimore. Ce n'è sempre una nuova, più ospitale e 
protettiva. • . - , . . -
•-'̂ ••̂ •-.••• --• • , MICHELESERRA 

Rivista viennese ricostruisce le strategie europee del leader russo 

«Che l'Alto Adige sia dell'Austria » 
Kano di Zhirinovskij per l'Italia 
Riunire l'Alto Adige all'Austria: negli eccentrici 
quanto inquietanti «piani» del leader ultranazio­
nalista russo Zhirinovskij ci sarebbe anche la se­
cessione del Sud Tirolo dall'Italia. Lo rivela un set­
timanale austriaco. Il leader nazionalista russo, ; 
che ha incontrato alcuni uomini d'affari e faccen- ' 
dieri europei, disporrebbe di cospicui fondi del- '. 
l'ex Pc della Germania est e dell'ex Kgb. 

• • C è anche l'Italia nei pia­
ni di Zhinnovski), il leader ul-
tranazionalista uscito vincitore 
dalle elezioni russe dello scor- , 
so dicembre. Secondo quando ;, 
rivela il settimanale di Vienna 5; 
Wirtschattswoche. ricostruen- '•-
do la visita compiuta in Austria ' 
da Zhirinovskij alla vigilia di 
Natale, il leader russo avrebbe '•: 
intessuto una fitta rete di collo­
qui con uomini d'affari e fac- , 
cendieri di varie nazionalità, , 
fra cui alcuni non meglio iden- • 
liticati italiani, discutendo an- ;'• 
che di una possibile •ristruttu- ' 
razione» del continente euro­
peo Fra gli obiettivi di Zhiri-
novkskij ci sarebbe anche, se­

condo il settimanale austriaco 
la nunione del Sud Tirolo al­
l'Austria. 
• Altre' rivelazioni su Zhiri-

•:' novskij vengono dalla Kronen-
zeilung. Il quotidiano austrìaco 

; sostiene che il leader russo 
avrebbe incontrato a Vienna 
l'ex fiduciario finanziario della 
Sed e della Stasi, WemerGirke, 
che avrebbe tuttora a disposi- ' 

. zione cospicui fondi in valuta 
dell'ex Germania comunista. 
Non solo: lo stesso Zhirinovskij 
gestirebbe una rete segreta di 

: imprese dell'ex Kgb. tuttora at-
. tiva al di fuori dei confini del-
' l'exUrss. ••<••••• -
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Morto Vittorio Mezzogiorno 
f eroe-poliziotto 

dell'ultima «Piovra» 
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Le fiamme, alte anche 100 metri, divampano da 4 giorni 

Il fuoco assedia Sydney 
Migliaia in foga, 6 morti 

METAMORFOSI 
DELL'ORARIO 

L'avventura della settimana cortissima 
Salsuno. Somaini, Aznar, Lepenies, 

Aubcnas. Missiroli, Mal'fcsoli 

l X MI SI 1)1 IDEI, 

In edicola e in libreria a L. 9.000 

DONZELLI EDITORE ROMA ^ £ 

• i SYDNEY. Il giorno è diven­
tato notte. Il fumo è cosi den­
so da aver reso necessaria l'il- : 
luminazione elettrica anche 
durante le ore diurne. La città, 
circondata dalle fiamme, alte 
fino a cento metri, è un im- : 
menso forno. La gente è nel : 

panico. La radio trasmette 
continuamente un bollettino 
delle strade che stanno per es­
sere lambite dal fuoco. Mi­
gliaia di persone sono state 
costrette ad evacuare le loro ' 
case. «Abbiamo a che fare 
con incendi mai visti in questo 
paese dall'epoca dei primi in­
sediamenti, 200 anni fa» spie- . 
ga Phil Koperberg, responsa­
bile del dipartimento nazio­
nale antincendio. I dati parla- -
no da soli: 150 incendi distinti 
nel sudest australiano alimen­
tati da fortissimi venti, 500mila 
ettari di terreno e foresta deva­
stati. Finora il bilancio è di sei • 
morti. - •' — -
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"^T^^W^^T^i LHH: 
M Tre giorni pnma di Natale sono 
andato, con tutta la mia famiglia, alla ; 
trasmissione del Dr. Costanzo a prote­
stare contro quel gran farabutto di Vii- •; 
laggìo che da venticinque anni mi ; 
prende pe' fondelli e ha fatto di me lo 
zimbello di tutto il paese; infatti anche ; 
quest'anno ha fatto uscire il film «FAN-
TOZZI IN PARADISO» dove io addirit- .'•• 
tura muoio sotto un camion. E cosi : 
speriamo che sia l'ultimo della serie e "': 
che io possa avere un po' di pace per- ' 
che, credetemi, io non ne posso più e ; 
dovunque vado si danno di gomito e ' 
ridono alle mie spalle. - - - -

Durante la trasmissione condotta, ; 
come sempre a menadito, dall'ing. '; 
Costanzo, io con molta umiltà e afati- 1 
ca, mi sono permesso, parlando della ». 
mia morte nel film, di dire che ho un -
po' paura che la cosa capiti davvero, -
perché io ho qualche dubbio sull'esi- ' 
stenza di Dio. Non l'avessi mai detto! 
Mi stanno linciando da quasi tre setti­
mane. Per strada mi fermano e mi in­
sultano, mi hanno mandato non so • 
quante (cento?) lettere di parolacce e 
minacce! • "•< -•-" 

«Non lo devi dire, ' coglionazzo!». ': 
«Gran pezzo di merda, Dio non si toc- : 
ca. così offendi tutti i cattolici!». «Ma i 
chi ti credi di essere?». «Non ti convie- . 
nedirescemenzediquestotipo!» - -> 

Ecco soprattutto questo mi scrivono 
in molti: «Non ti conviene». Va bene, ri­
conosco, sono un coglionazzo e an­
che un gran pezzo di merda (la vita 
me lo ha dimostrato ampiamente), . 
anzi se volete ritratto tutto e posso dire 

Maghi, dottori, preti 
vi prego: fatemi 
vedere la luce! 

PAOLO VILLAGGIO ~ 

che credo in tutto e che ho anche in­
travisto, nell'autostrada Roma-L'Aqui­
la la Madonna di Loreto in una Fiat 
Punto. Ma la cosa che non capisco è 
l'invito affettuoso alla convenienza, 
cioè all'ipocrisia: mi si dice in fondo se 
non credi ma vuoi vivere meglio, al­
meno fingi di credere! State a sentire, 
io è una vita che fingo (per conve­
nienza sia ben chiaro!) : che il mio ca­
po ufficio sia simpatico, il direttore in­
telligente, di essere milanista come il 
vicedirettore centrale, di andare pazzo 
per gli spaghetti «cacio e pepe» che fa 
il fratello di mia moglie (li fa scotti e 
sono, ve lo giuro, una merda autenti­
ca ) , che mia figlia sia belloccia (una 
scimmia purtroppo!), di desiderare. 
ancora mia moglie (questo lo dico so­
lo, ma non lo faccio più da dodici an­
ni!) e di trovare Claudia Schiffer in 
presenza dei miei parenti davvero insi­
gnificante. Mentre in realtà mi sogno 
tutte le notti di tenerla per mano. Sia­
mo nudi: corriamo su una spiaggia 

bianca con le palme che si allungano 
. sul mare, poi ci fermiamo, beviamo un 
. bacardi bianco con la coca-cola, lei 
mi sorride, io la bacio e cadiamo sulla : 

• sabbia abbracciati, mentre un'onda 
calda ci copre di schiuma. • 

State a sentire, io non ho detto che il 
vostro Dio non esiste! Ho solo detto 
che faccio fatica a credere: E secondo 
voi se ho dei dubbi e colpa mia o c'è 
qualcosa che non va nella dottrina dei 
preti? Ma secondo voi lo faccio per di-

: spetto? lo darei tutto quello che mi re­
sta da vivere se qualcuno mi convin­
cesse. Anzi, approfitto di tiuesto spa­
zio per chiedere aiuto, a chiunque: 
preti, dottori, gran signori, maghi e fat­
tucchieri: «Fatemi vedere la luce!». So­
no un amimale razionale, non posso 
credere cosi al buio dogmaticamente, : 
perché me lo comandano dall'alto o 
peggio per convenienza o ipocrisia. Il ; 
cristianesimo non è lo stalinismo! Ve . 
lo giuro, non credo nell'astrologia, né 
alla chiromanzia, né alla magia bian­

ca o nera, né alle medicine alternative. 
né all'iridologia, né ai fondi di caffè, 
né ai tarocchi, all'agopuntura, alla 
medicina ajurveica, alle sedute spiriti­
che, ai tavolini che si muovono, nelle 
stigmate dei santi, nei miracoli e so 
che tipo di orgasmi poteva avere quel­
la povera isterica di Santa Teresa d'A-
vila. lo non credo neppure nel diavolo 
e non mi sento per questo orfano o 
mutilato di qualcosa, anzi sono quasi 
orgoglioso di esser cosi, come ho letto 
che diceva un certo Renato Descartes 
(in arte Cartesio) che viveva in Fran­
cia nel 1600 e Voltaire un francese an­
che lui che viveva a Ginevra verso la fi­
ne del 700. Credo solo in tutto quello 

• che è filtrato dalla ragione, lo vorrei 
. tanto credere in Dio perché mi libere­

rei della grande paura della mia vita: 
morire nel terrore della morte e poi del 
nulla! Se c'è uno un po' intelligente 
che mi possi dare una mano, che me 
la dii per pietà! O consigliatemi un po­
sto dove si può imparare a credere: 
una clinica, un ospedale (per carità 
però non mandatemi al Policlinico 
Umberto I di Roma vi scongiuro!), un 
convento in Umbria. Non in India dal 
solito Buddha, dove ora si rifugiano in 
molti perché è diventato di moda. Io 
voglio credere qui: Dio e buoi dei pae­
si tuoi! Sbrigatevi però; ho 61 anni, la 
steatosi epatica, il diabete mellito, l'i­
pertensione. peso 101 chili e continuo 
a mangiare trippa congelata tutte le 
notti. Però mi sogno Claudia Schiffer 
sulla spiaggia bianca e ii mare azzur­
ro. E alle volte anche al chiaro di luna. 

Sciagura 
alle Maldive: 
dispersi 
due italiani 

• i Tragedia delle vacanze 
esotiche per due italiani. Mas­
simo Vittor, di 34. un operato­
re di import-export, e sua mo­
glie, Maria Pia Perusin, di 32, 
entrambi residenti a Gorizia, 
risultano dispersi in un inci­
dente avvenuto ieri al largo 
dell'Oceano Indiano, vicino 
alle isole Maldive. I due italia­
ni viaggiavano, insieme ad un '• 
gruppo di turisti, a bordo di un 
elicottero «MiS» di fabbricazio­
ne russa. Il velivolo si stava av­
vicinando ad un eliporto sul­
l'isola di Kandholhudu. sull'a­
tollo Ari, quando è precipitato 
in mare. Secondo le prime ri­
costruzioni, l'incidente sareb­
be stato causato dalla forte 
tempesta di vento che imper­
versava sulla zona. Altre sei 
persone, tra cui quattro citta­
dini svizzeri, risultano disper­
se; salvi i due piloti. -
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